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Società Regolamentazione Rifiuti  

S.R.R. ATO 11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST 
 

Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica 
 

Atto N. 26 del 15-09-2026 

 

Oggetto: POC Regione Siciliana 2014/2020 – Progetto TMB e discarica per rifiuti non 

pericolosi di servizio V.5 nel Comune di Sciacca (AG), contrada Saraceno/Salinella. 

Codice Caronte SI_1_26525 – CUP I89G16000560002 – CIG lavori B824E864B1. 

Delibera ANAC n. 323 del 29 luglio 2026 (Fasc. ANAC n. 1494/2025). Affidamento 

diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, dell’incarico di 

supporto tecnico specialistico in materia di Criteri Ambientali Minimi a favore del Tavolo 

Tecnico, all’Arch. Angela Panza. Presa d’atto della non necessità di attivazione di 

procedure telematiche di acquisto per importi inferiori a € 5.000,00. CIG BD00C0E80D. 

Richiamata la Determinazione n. 01 dell’11/06/2019 di nomina del Responsabile Unico del Progetto nella 

persona dell’Ing. Vincenzo Piombino; 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

PREMESSO CHE: 

– la S.R.R. ATO 11 Agrigento Provincia Ovest a r.l. è Stazione Appaltante dell’intervento 

«Realizzazione del TMB e della discarica per rifiuti non pericolosi di servizio V.5 nel Comune di Sciacca 

(AG), contrada Saraceno/Salinella», Codice Caronte SI_1_26525 – CUP I89G16000560002, finanziato con 

D.D.G. n. 1942 del 27/11/2024 del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti per l’importo complessivo 

di € 30.747.000,00, a valere sul Programma Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 

2014/2020, Asse 2, Azione 2.4.1, capitolo 642469; 

– il progetto esecutivo è stato validato dal Responsabile Unico del Progetto con atto prot. n. 1854 del 

16/10/2024, previo parere favorevole della Commissione Regionale dei Lavori Pubblici n. 140/2024 (adunanze 

dell’08/02/2023 e del 28/08/2024) e rapporto di verifica positivo della Progen Soc. Coop. P.A. assunto al prot. 

n. 1776 del 07/10/2024, ed è stato approvato in via amministrativa con verbale del Consiglio di 

Amministrazione del 16/10/2024; 

– la procedura di gara aperta CIG B824E864B1, svolta dall’Ufficio Regionale di Committenza – Sezione 

Territoriale di Agrigento, è stata aggiudicata al Consorzio Integra Società Cooperativa con Determinazione di 

Aggiudicazione n. 372/2026 del 01/06/2026, per l’importo complessivo di € 19.582.117,10 oltre IVA; 

– con Delibera n. 323 del 29 luglio 2026 (Fasc. ANAC n. 1494/2025), adottata all’esito del procedimento 

di vigilanza avviato con nota prot. Autorità n. 39250 del 21/04/2026, l’Autorità Nazionale Anticorruzione si è 

pronunciata sulla procedura CIG B824E864B1 rilevando, per quanto qui interessa: l’assenza, tra gli elaborati 

del progetto esecutivo, di un’autonoma Relazione CAM di progetto; l’incompleta individuazione delle 

componenti dell’intervento assoggettate ai Criteri Ambientali Minimi per l’edilizia, con particolare riferimento 

al contenuto di materiale riciclato nel calcestruzzo strutturale e nella carpenteria metallica, alla gestione dei 

rifiuti di cantiere e alla gestione delle risorse idriche; la mancata predisposizione di Nuovi Prezzi per le 

lavorazioni CAM-conformi non contemplate dal Prezzario Unico Regionale Siciliano; 

– la citata Delibera non dispone l’annullamento né la sospensione della procedura, rimettendo 

all’autonomia decisionale della Stazione Appaltante le iniziative da intraprendere e richiedendo un riscontro 

all’Autorità in ordine alle determinazioni assunte e alle relative modalità di attuazione; 
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– in riscontro alla predetta Delibera è stato istituito, con autonomo provvedimento di questa Area 

Tecnica adottato su proposta del Responsabile Unico del Progetto, il Tavolo Tecnico per la redazione della 

Relazione CAM di Progetto e per il riscontro all’Autorità Nazionale Anticorruzione, composto dal 

Responsabile Unico del Progetto, dal Direttore dei Lavori, dal progettista, da un tecnico con competenze 

specialistiche in materia ambientale individuato dal R.U.P. e, per le valutazioni di natura strutturale, dal 

progettista strutturale e/o dal collaudatore statico, con la partecipazione, per gli aspetti di rispettiva 

competenza, di un referente designato dal Consorzio Integra Società Cooperativa; 

– il medesimo provvedimento ha assegnato al Tavolo Tecnico i compiti di predisposizione della 

Relazione CAM di Progetto e dei Nuovi Prezzi per le lavorazioni CAM-conformi entro 60 (sessanta) giorni, 

nonché della relazione di riscontro all’Autorità entro 90 (novanta) giorni, rimettendo espressamente al 

Responsabile Unico del Progetto l’individuazione del tecnico con competenze specialistiche in materia 

ambientale; 

– occorre pertanto procedere, senza indugio e in ragione della perentorietà dei termini assegnati, 

all’individuazione e alla nomina di detto tecnico, nella qualità di Esperto in Criteri Ambientali Minimi a 

supporto del Tavolo Tecnico; 

VISTI: 

– il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare, gli artt. 15, 16, 17, 18, 41, 49, 50, 52, 53, 57 e 120, 

nonché il D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209; 

– l’art. 57 del D.Lgs. n. 36/2023, che impone l’inserimento nella documentazione progettuale e di gara 

delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei decreti sui Criteri Ambientali Minimi, per 

tutte le procedure, sopra e sotto soglia; 

– il D.M. 23 giugno 2022, n. 256 («CAM Edilizia»), come integrato dalla rettifica tecnica del 5 agosto 

2024, applicabile ratione temporis al progetto esecutivo validato in data 16/10/2024; 

– il D.M. 24 novembre 2025, recante il nuovo «CAM Edilizia», in vigore dal 2 febbraio 2026, e il 

modello ministeriale MASE di «Relazione CAM di progetto» pubblicato in data 2 febbraio 2026; 

– l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

– la delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 e i successivi comunicati del Presidente dell’Autorità 

in materia di acquisizione del CIG e di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti; 

– la Delibera ANAC n. 323 del 29 luglio 2026 (Fasc. ANAC n. 1494/2025) e i relativi allegati; 

– il Quadro Economico dell’intervento, elaborato Q.07.5 del 27/06/2024, ed in particolare la voce B16 

«Imprevisti», pari a € 1.256.662,24; 

– il curriculum vitae dell’Arch. Angela Panza, sottoscritto in data 19 maggio 2026 ai sensi degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. n. 445/2000, acquisito agli atti; 

– il certificato di iscrizione all’Albo rilasciato dall’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di Milano in data 16/09/2026, il certificato di attribuzione del numero di partita 

IVA rilasciato dall’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale di Gorgonzola in data 07/12/2020 e la scheda 

anagrafica dell’operatore economico, tutti acquisiti agli atti; 

– il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

CONSIDERATO CHE: 

– la materia dei Criteri Ambientali Minimi presenta un elevato grado di specializzazione tecnica e ha 

conosciuto, nel periodo di riferimento, una rapida evoluzione normativa (D.M. 23 giugno 2022, n. 256 e 

rettifica del 5 agosto 2024; art. 57 del D.Lgs. n. 36/2023; D.M. 24 novembre 2025 e modello MASE del 2 

febbraio 2026), con conseguente necessità di ricostruire con esattezza il regime applicabile ratione temporis e 

di calibrare su di esso le integrazioni progettuali e documentali; 
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– non esiste, allo stato, un decreto CAM dedicato agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti, 

con la conseguenza che il parametro di riferimento per l’opera in questione va individuato nel CAM «Edilizia», 

previa puntuale perimetrazione tecnica dei criteri in concreto applicabili alle singole componenti 

dell’intervento: perimetrazione che costituisce il primo e più delicato dei rilievi formulati dall’Autorità; 

– tali attività richiedono competenze certificate in materia di Criteri Ambientali Minimi non presenti 

nella dotazione organica dell’Ente né ricomprese nelle prestazioni già affidate ai soggetti a vario titolo 

incaricati dell’intervento, sicché il ricorso a professionalità esterna risulta necessario e non sostituibile con 

risorse interne; 

– l’apporto richiesto ha natura di supporto tecnico-specialistico agli organi tecnici della Stazione 

Appaltante e non comporta l’assunzione di funzioni di progettazione, direzione dei lavori, verifica o collaudo, 

restando impregiudicate le competenze e le responsabilità proprie del progettista, del Direttore dei Lavori, del 

soggetto verificatore e del collaudatore; 

– l’incarico non si sovrappone ad alcuna delle prestazioni professionali già affidate nell’ambito 

dell’intervento e non comporta duplicazione di spesa; 

DATO ATTO CHE: 

– il Responsabile Unico del Progetto, all’esito di indagine informale condotta sul mercato delle 

professionalità certificate in materia di Criteri Ambientali Minimi e previo esame del curriculum vitae 

acquisito agli atti, ha individuato l’Arch. Angela Panza, nata a Bari il XX/XX/XXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXXXXX, P. IVA 06809360727, con residenza e sede legale in Via Aldo Moro n. 30 – 

20060 Gessate (MI) e studio operativo in Viale Europa n. 77 – 20060 Gessate (MI), PEC 

angela.panza@archiworldpec.it, e-mail arch.angelapanza@gmail.com, tel. +39 328 2569777, iscritta all’Albo 

dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano, sezione A – 

architetto, matricola n. 19927, titolare di ditta individuale con attività 711100 «Attività degli studi di 

architettura», laureata in Architettura presso il Politecnico di Bari nel luglio 2005 con votazione 110/110 e 

abilitata all’esercizio della professione nel novembre 2005; 

– il curriculum vitae della professionista, reso ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 

sottoscritto in data 19 maggio 2026, acquisito agli atti, attesta in particolare: la certificazione di «Esperto CAM 

in progettazione sostenibile» ICMQ n. 25-02391 (maggio 2025), rilasciata secondo il Regolamento tecnico PS 

DOC 02 CAM nell’ambito di schema accreditato ai sensi della norma ISO/IEC 17024, con validità sino al 

09/09/2030; la certificazione di «Esperto in Criteri Ambientali Minimi» CEPAS n. reg. 202 (maggio 2023), 

schema SCH137, parimenti conforme alla norma ISO/IEC 17024, con validità sino al 09/05/2028; la 

certificazione di Esperto in Gestione dell’Energia (EGE civile) ICMQ n. 20-07681, con validità sino al 

20/05/2030; l’iscrizione all’Elenco nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica al n. 10346 (provvedimento 

Regione Lombardia n. 1362/2019) e la qualifica di operatore termografico di II livello (UNI EN ISO 9712) n. 

IND-22-01524-C; l’attività di consulente per le tematiche CAM-DNSH per IFEL – Fondazione ANCI e di 

referente dello sportello CAM-DNSH per Assimpredil ANCE Milano – Lodi – Monza e Brianza; la 

partecipazione, quale componente, al tavolo di lavoro per la revisione del D.M. 23/06/2022 («CAM Edilizia») 

e del D.M. 05/07/2024 («CAM Strade»), nonché al gruppo di lavoro per l’implementazione dei CAM edilizia 

nel Regolamento Edilizio del Comune di Milano; l’incarico di Consigliere nazionale del C.N.A.P.P.C. con 

deleghe alle tematiche «sostenibilità, CAM e DNSH»; l’attività di ispettore CAM edilizia e di verificatore di 

progetti per ICMQ S.p.A. e altri organismi (oltre 80 progetti verificati) e di esaminatore per la figura di Esperto 

CAM edilizia; l’esperienza documentata di supporto al R.U.P. e alla Direzione dei Lavori per la corretta 

applicazione dei criteri CAM-DNSH in oltre dieci cantieri di opere edili, infrastrutturali e di verde pubblico, 

nonché la redazione di relazioni CAM edilizia e di ottemperanza DNSH per opere pubbliche; l’attività di 

docenza universitaria presso il Politecnico di Milano e di formazione rivolta ai R.U.P. per la gestione dei 

cantieri; 

– il profilo così accertato integra le «documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali» richieste dall’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023 ai fini dell’affidamento 

diretto; 
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– il compenso per l’incarico è stato determinato, in via forfettaria e a corpo, in € 4.900,00 (euro 

quattromilanovecento/00) comprensivi del contributo integrativo Inarcassa 4% — e dunque compenso 

professionale netto di € 4.711,54 e contributo integrativo di € 188,46 — oltre IVA 22% pari a € 1.078,00, per 

un totale lordo complessivo di € 5.978,00, importo congruo in relazione all’impegno stimato, alla durata 

dell’incarico e ai valori di mercato per prestazioni analoghe, e comunque migliorativo rispetto ai parametri di 

cui al D.M. 17/06/2016 per prestazioni di supporto di analogo contenuto; 

VERIFICATO CHE: 

– ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, negli affidamenti diretti la decisione di contrarre 

individua, in modo semplificato, l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale: 

elementi tutti recati dal presente provvedimento, che assume pertanto, ad un tempo, natura di decisione di 

contrarre e di atto di affidamento; 

– ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, per i servizi di importo inferiore a € 

140.000,00 le stazioni appaltanti procedono mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

– trattandosi di affidamento di importo pari a € 4.900,00, comprensivo del contributo integrativo e al 

netto della sola IVA, e dunque inferiore alla soglia di € 5.000,00, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge 

n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130, della legge n. 145/2018, non sussiste l’obbligo di ricorso 

al mercato elettronico della pubblica amministrazione né agli altri mercati elettronici ivi previsti: non è pertanto 

necessaria l’attivazione di procedure telematiche di acquisto, ferma restando la stipula del contratto mediante 

scrittura privata in modalità elettronica ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

– resta in ogni caso fermo l’obbligo di acquisizione del Codice Identificativo di Gara: per il presente 

affidamento è stato pertanto acquisito, mediante l’interfaccia web della Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) 

dell’ANAC e con compilazione della scheda semplificata prevista per gli affidamenti diretti, il CIG 

BD00C0E80D, restando parimenti fermi gli obblighi di comunicazione e trasmissione dei dati alla Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici; 

– ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 è consentito derogare al principio di rotazione 

per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00; nella specie il principio non viene comunque in 

rilievo, trattandosi di primo affidamento in favore della professionista individuata, la quale non riveste la 

qualità di affidataria uscente di incarichi aventi il medesimo oggetto presso questa Stazione Appaltante; 

– ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, negli affidamenti di importo inferiore a € 

40.000,00 disposti ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b), l’operatore economico attesta mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e qualificazione e 

l’assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del medesimo decreto, fermo restando il potere-

dovere di verifica della Stazione Appaltante e l’applicazione delle conseguenze di cui al comma 2 del 

medesimo articolo in caso di esito negativo; 

– ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, in casi debitamente motivati è facoltà della 

Stazione Appaltante non richiedere la garanzia definitiva: nella specie, si ritiene di non richiederla in ragione 

dell’esiguità dell’importo, della natura intellettuale della prestazione, della liquidazione integralmente a 

consuntivo e delle qualificazioni certificate possedute dall’affidataria, con corrispondente miglioramento del 

prezzo praticato; 

– l’affidataria dovrà rendere, prima della stipula, le dichiarazioni relative all’assenza di conflitti di 

interesse anche potenziali ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990, 

all’insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013, al rispetto dell’art. 

53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, nonché ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge n. 136/2010; 
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– la spesa complessiva di € 5.978,00, comprensiva del contributo integrativo Inarcassa e dell’IVA, trova 

copertura nelle somme a disposizione dell’Amministrazione del Quadro Economico dell’intervento (elaborato 

Q.07.5), alla voce B16 «Imprevisti» pari a € 1.256.662,24, coerentemente con quanto già stabilito dal 

provvedimento istitutivo del Tavolo Tecnico, a valere sulle risorse di cui al D.D.G. n. 1942 del 27/11/2024; 

RITENUTO di dover procedere in merito; 

Tutto ciò premesso, visto, considerato, dato atto, verificato e ritenuto, il Responsabile Unico del Progetto, Ing. 

Vincenzo Piombino, 

PROPONE DI DETERMINARE 

1. DI RICHIAMARE integralmente le premesse, gli atti istruttori e la documentazione ivi richiamata, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento costituisce, ad un tempo, decisione di contrarre ai 

sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 — recando l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, 

del contraente, delle ragioni della sua scelta e del possesso dei requisiti di carattere generale e di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale — e atto di affidamento, con efficacia nei termini 

consentiti dall’art. 52 del medesimo decreto; 

3. DI DARE ATTO CHE il provvedimento istitutivo del Tavolo Tecnico per la redazione della Relazione 

CAM di Progetto e per il riscontro alla Delibera ANAC n. 323/2026 ha rimesso al Responsabile Unico 

del Progetto l’individuazione del tecnico con competenze specialistiche in materia ambientale chiamato 

a farne parte; 

4. DI NOMINARE l’Arch. Angela Panza, nata a Bari il XX/XX/XXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXXXXX,, P. IVA 06809360727, con residenza e sede legale in Via Aldo Moro n. 

30 – 20060 Gessate (MI) e studio operativo in Viale Europa n. 77 – 20060 Gessate (MI), PEC 

angela.panza@archiworldpec.it, e-mail arch.angelapanza@gmail.com, tel. +39 328 2569777, iscritta 

all’Albo dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano, 

sezione A – architetto, matricola n. 19927, titolare di ditta individuale con attività 711100 «Attività degli 

studi di architettura», in possesso delle certificazioni di «Esperto CAM in progettazione sostenibile» 

ICMQ n. 25-02391 e di «Esperto in Criteri Ambientali Minimi» CEPAS n. 202, entrambe rilasciate 

secondo schemi accreditati ai sensi della norma ISO/IEC 17024, quale Esperto in Criteri Ambientali 

Minimi componente del Tavolo Tecnico, in qualità di tecnico con competenze specialistiche in materia 

ambientale ai sensi del provvedimento istitutivo del Tavolo medesimo; 

5. DI AFFIDARE alla medesima, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, l’incarico 

di supporto tecnico specialistico in materia di Criteri Ambientali Minimi, avente ad oggetto: 

a) l’assistenza al Tavolo Tecnico nella definizione degli aspetti legati ai Criteri Ambientali Minimi, 

con particolare riferimento alla ricostruzione del regime applicabile ratione temporis e alla 

perimetrazione dei criteri del CAM «Edilizia» in concreto applicabili alle singole componenti 

dell’intervento, dando atto dell’assenza di un decreto CAM dedicato agli impianti di trattamento 

e smaltimento dei rifiuti; 

b) il supporto alla redazione della Relazione CAM di Progetto, strutturata per singolo criterio 

secondo lo schema requisito – soluzione adottata – risultato – mezzo di verifica, e la verifica della 

coerenza dei mezzi di prova già versati in atti (certificazioni, dichiarazioni ambientali di prodotto, 

schede tecniche); 

c) l’assistenza al Tavolo Tecnico nella eventuale definizione degli aspetti correttivi e adeguativi del 

progetto che dovessero rendersi necessari all’esito dell’analisi di cui alle lettere a) e b), ivi 

compresi quelli relativi al contenuto di materiale riciclato, alla gestione dei rifiuti di cantiere e 

alla gestione delle risorse idriche, previa acquisizione — per le componenti strutturali — del 

parere del progettista strutturale e/o del collaudatore statico sulla compatibilità delle soluzioni con 

le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17/01/2018; 



    CIG incarico BD00C0E80D – 

 CIG lavori B824E864B1 – CUP I89G16000560002 
 

Pag. 6 di 10 

d) il supporto tecnico nell’individuazione delle lavorazioni CAM-conformi non contemplate dal 

Prezzario Unico Regionale Siciliano, ai fini della formazione dei Nuovi Prezzi, secondo i criteri 

di cui all’art. 41, comma 13, e all’allegato I.14 del D.Lgs. n. 36/2023; 

e) il supporto al Responsabile Unico del Progetto nella predisposizione della relazione di riscontro 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione, della quale resta unico responsabile il R.U.P.; 

f) la partecipazione alle sedute del Tavolo Tecnico, anche in modalità telematica, e la redazione dei 

contributi tecnici di competenza; 

6. DI STABILIRE CHE l’incarico decorre dalla sottoscrizione del contratto e ha durata sino alla 

conclusione delle attività del Tavolo Tecnico e, comunque, non oltre 90 (novanta) giorni, prorogabili 

con atto espresso e motivato ove i termini assegnati al Tavolo Tecnico dovessero essere prorogati, senza 

automatico incremento del corrispettivo; 

7. DI DARE ATTO CHE il corrispettivo per l’incarico è determinato, in via forfettaria e a corpo, in € 

4.900,00 comprensivi del contributo integrativo Inarcassa 4% (compenso professionale € 4.711,54 e 

contributo integrativo € 188,46), oltre IVA 22% pari a € 1.078,00, per un totale lordo complessivo di € 

5.978,00, comprensivo di ogni spesa e onere accessorio, ivi comprese le spese di trasferta per la 

partecipazione alle sedute del Tavolo Tecnico; 

8. DI DARE ATTO CHE, trattandosi di affidamento di servizi di importo pari a € 4.900,00 comprensivi 

del contributo integrativo, e dunque inferiore a € 5.000,00, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge 

n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130, della legge n. 145/2018, non è necessaria 

l’attivazione di procedure telematiche di acquisto né il ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione, essendo comunque stato acquisito, mediante l’interfaccia web della Piattaforma 

Contratti Pubblici dell’ANAC, il CIG BD00C0E80D e restando fermi gli obblighi di trasmissione dei 

dati alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, nonché la stipula del contratto mediante scrittura 

privata in modalità elettronica ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

9. DI DARE ATTO CHE, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, non si richiede la garanzia 

definitiva, per le motivazioni esposte in premessa; 

10. DI APPROVARE lo schema di lettera di incarico/disciplinare, allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale, e lo schema di dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti, 

all’assenza di cause di esclusione e all’assenza di conflitti di interesse; 

11. DI DARE ATTO CHE la spesa complessiva di € 5.978,00 trova copertura nelle somme a disposizione 

dell’Amministrazione del Quadro Economico dell’intervento (elaborato Q.07.5), alla voce B16 

«Imprevisti» pari a € 1.256.662,24, a valere sulle risorse di cui al D.D.G. n. 1942 del 27/11/2024, POC 

Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2, Azione 2.4.1, capitolo 642469; 

12. DI DISPORRE l’acquisizione, prima della stipula, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 

cui all’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, della dichiarazione di assenza di conflitti di interesse 

anche potenziali ai sensi dell’art. 16 del medesimo decreto e dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990, della 

dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013, 

della comunicazione degli estremi del conto corrente dedicato ai sensi della legge n. 136/2010 e della 

documentazione attestante la regolarità contributiva, nonché di procedere alle verifiche successive con 

applicazione, in caso di esito negativo, delle conseguenze di cui all’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 

36/2023; 

13. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento non comporta alcuna modifica dei criteri di 

valutazione dell’offerta tecnica né degli esiti della procedura di affidamento CIG B824E864B1 e che le 

prestazioni affidate non incidono sulle competenze e sulle responsabilità del progettista, del Direttore 

dei Lavori, del soggetto verificatore e del collaudatore; 
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14. DI TRASMETTERE il presente atto, per quanto di rispettiva competenza, ai componenti del Tavolo 

Tecnico, al Direttore dei Lavori, al progettista, al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e 

al Consorzio Integra Società Cooperativa, nonché all’affidataria per l’accettazione dell’incarico; 

15. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al 

D.Lgs. n. 33/2013, con particolare riferimento all’art. 15 per gli incarichi di collaborazione e consulenza, 

e di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023, nella competente sezione «Amministrazione Trasparente» del 

sito istituzionale dell’Ente, oltre che all’Albo on line. 

F.to Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Vincenzo Piombino 
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L’anno duemilaventisei (2026), il giorno quindici del mese di settembre, nella sede societaria di Via F.lli 

Bellanca n. 8/A in Sciacca (AG), il sottoscritto Ing. Giuseppe Riggio, Responsabile dell’Area Tecnica della 

S.R.R. ATO 11 Agrigento Provincia Ovest a r.l., esaminata la proposta di determinazione formulata dal 

Responsabile Unico del Progetto, Ing. Vincenzo Piombino, e ritenuta la stessa coerente con le premesse, gli 

atti istruttori e la documentazione richiamata, 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

Vista la superiore proposta del Responsabile Unico del Progetto; 

Ritenutala meritevole di approvazione; 

DETERMINA 

1. DI RICHIAMARE integralmente le premesse, gli atti istruttori e la documentazione ivi richiamata, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento costituisce, ad un tempo, decisione di contrarre ai 

sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 — recando l’indicazione dell’oggetto, dell’importo, 

del contraente, delle ragioni della sua scelta e del possesso dei requisiti di carattere generale e di capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale — e atto di affidamento, con efficacia nei termini 

consentiti dall’art. 52 del medesimo decreto; 

3. DI DARE ATTO CHE il provvedimento istitutivo del Tavolo Tecnico per la redazione della Relazione 

CAM di Progetto e per il riscontro alla Delibera ANAC n. 323/2026 ha rimesso al Responsabile Unico 

del Progetto l’individuazione del tecnico con competenze specialistiche in materia ambientale chiamato 

a farne parte; 

4. DI NOMINARE l’Arch. Angela Panza, nata a Bari il XX/XX/XXXX, C.F. 

XXXXXXXXXXXXXXXX,, P. IVA 06809360727, con residenza e sede legale in Via Aldo Moro n. 

30 – 20060 Gessate (MI) e studio operativo in Viale Europa n. 77 – 20060 Gessate (MI), PEC 

angela.panza@archiworldpec.it, e-mail arch.angelapanza@gmail.com, tel. +39 328 2569777, iscritta 

all’Albo dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano, 

sezione A – architetto, matricola n. 19927, titolare di ditta individuale con attività 711100 «Attività degli 

studi di architettura», in possesso delle certificazioni di «Esperto CAM in progettazione sostenibile» 

ICMQ n. 25-02391 e di «Esperto in Criteri Ambientali Minimi» CEPAS n. 202, entrambe rilasciate 

secondo schemi accreditati ai sensi della norma ISO/IEC 17024, quale Esperto in Criteri Ambientali 

Minimi componente del Tavolo Tecnico, in qualità di tecnico con competenze specialistiche in materia 

ambientale ai sensi del provvedimento istitutivo del Tavolo medesimo; 

5. DI AFFIDARE alla medesima, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, l’incarico 

di supporto tecnico specialistico in materia di Criteri Ambientali Minimi, avente ad oggetto: 

a) l’assistenza al Tavolo Tecnico nella definizione degli aspetti legati ai Criteri Ambientali Minimi, 

con particolare riferimento alla ricostruzione del regime applicabile ratione temporis e alla 

perimetrazione dei criteri del CAM «Edilizia» in concreto applicabili alle singole componenti 

dell’intervento, dando atto dell’assenza di un decreto CAM dedicato agli impianti di trattamento 

e smaltimento dei rifiuti; 

b) il supporto alla redazione della Relazione CAM di Progetto, strutturata per singolo criterio 

secondo lo schema requisito – soluzione adottata – risultato – mezzo di verifica, e la verifica della 

coerenza dei mezzi di prova già versati in atti (certificazioni, dichiarazioni ambientali di prodotto, 

schede tecniche); 

c) l’assistenza al Tavolo Tecnico nella eventuale definizione degli aspetti correttivi e adeguativi del 

progetto che dovessero rendersi necessari all’esito dell’analisi di cui alle lettere a) e b), ivi 

compresi quelli relativi al contenuto di materiale riciclato, alla gestione dei rifiuti di cantiere e 

alla gestione delle risorse idriche, previa acquisizione — per le componenti strutturali — del 
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parere del progettista strutturale e/o del collaudatore statico sulla compatibilità delle soluzioni con 

le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 17/01/2018; 

d) il supporto tecnico nell’individuazione delle lavorazioni CAM-conformi non contemplate dal 

Prezzario Unico Regionale Siciliano, ai fini della formazione dei Nuovi Prezzi, secondo i criteri 

di cui all’art. 41, comma 13, e all’allegato I.14 del D.Lgs. n. 36/2023; 

e) il supporto al Responsabile Unico del Progetto nella predisposizione della relazione di riscontro 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione, della quale resta unico responsabile il R.U.P.; 

f) la partecipazione alle sedute del Tavolo Tecnico, anche in modalità telematica, e la redazione dei 

contributi tecnici di competenza; 

6. DI STABILIRE CHE l’incarico decorre dalla sottoscrizione del contratto e ha durata sino alla 

conclusione delle attività del Tavolo Tecnico e, comunque, non oltre 90 (novanta) giorni, prorogabili 

con atto espresso e motivato ove i termini assegnati al Tavolo Tecnico dovessero essere prorogati, senza 

automatico incremento del corrispettivo; 

7. DI DARE ATTO CHE il corrispettivo per l’incarico è determinato, in via forfettaria e a corpo, in € 

4.900,00 comprensivi del contributo integrativo Inarcassa 4% (compenso professionale € 4.711,54 e 

contributo integrativo € 188,46), oltre IVA 22% pari a € 1.078,00, per un totale lordo complessivo di € 

5.978,00, comprensivo di ogni spesa e onere accessorio, ivi comprese le spese di trasferta per la 

partecipazione alle sedute del Tavolo Tecnico; 

8. DI DARE ATTO CHE, trattandosi di affidamento di servizi di importo pari a € 4.900,00 comprensivi 

del contributo integrativo, e dunque inferiore a € 5.000,00, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge 

n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130, della legge n. 145/2018, non è necessaria 

l’attivazione di procedure telematiche di acquisto né il ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione, essendo comunque stato acquisito, mediante l’interfaccia web della Piattaforma 

Contratti Pubblici dell’ANAC, il CIG BD00C0E80D e restando fermi gli obblighi di trasmissione dei 

dati alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, nonché la stipula del contratto mediante scrittura 

privata in modalità elettronica ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

9. DI DARE ATTO CHE, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, non si richiede la garanzia 

definitiva, per le motivazioni esposte in premessa; 

10. DI APPROVARE lo schema di lettera di incarico/disciplinare, allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante e sostanziale, e lo schema di dichiarazione sostitutiva relativa al possesso dei requisiti, 

all’assenza di cause di esclusione e all’assenza di conflitti di interesse; 

11. DI DARE ATTO CHE la spesa complessiva di € 5.978,00 trova copertura nelle somme a disposizione 

dell’Amministrazione del Quadro Economico dell’intervento (elaborato Q.07.5), alla voce B16 

«Imprevisti» pari a € 1.256.662,24, a valere sulle risorse di cui al D.D.G. n. 1942 del 27/11/2024, POC 

Regione Siciliana 2014/2020, Asse 2, Azione 2.4.1, capitolo 642469; 

12. DI DISPORRE l’acquisizione, prima della stipula, della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di 

cui all’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, della dichiarazione di assenza di conflitti di interesse 

anche potenziali ai sensi dell’art. 16 del medesimo decreto e dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990, della 

dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013, 

della comunicazione degli estremi del conto corrente dedicato ai sensi della legge n. 136/2010 e della 

documentazione attestante la regolarità contributiva, nonché di procedere alle verifiche successive con 

applicazione, in caso di esito negativo, delle conseguenze di cui all’art. 52, comma 2, del D.Lgs. n. 

36/2023; 

13. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento non comporta alcuna modifica dei criteri di 

valutazione dell’offerta tecnica né degli esiti della procedura di affidamento CIG B824E864B1 e che le 

prestazioni affidate non incidono sulle competenze e sulle responsabilità del progettista, del Direttore 

dei Lavori, del soggetto verificatore e del collaudatore; 
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14. DI TRASMETTERE il presente atto, per quanto di rispettiva competenza, ai componenti del Tavolo 

Tecnico, al Direttore dei Lavori, al progettista, al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e 

al Consorzio Integra Società Cooperativa, nonché all’affidataria per l’accettazione dell’incarico; 

15. DI DARE ATTO CHE il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al 

D.Lgs. n. 33/2013, con particolare riferimento all’art. 15 per gli incarichi di collaborazione e consulenza, 

e di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023, nella competente sezione «Amministrazione Trasparente» del 

sito istituzionale dell’Ente, oltre che all’Albo on line. 

 

La superiore proposta del Responsabile Unico del Progetto è fatta propria e se ne determina l’approvazione in 

ogni sua parte. 

 

Sciacca (AG), lì 15 / 09 / 2026 

 

F.to Il Responsabile dell’Area Tecnica 

(Ing. Giuseppe Riggio) 

 


